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Positivo il primo incontro tra i partiti democratici per la crisi al Comune 

Verso un accordo a Cagliari 
sul programma di rinascita 

Unanime riconoscimento dell'esigenza di un contributo del PCI per un progetto di rinnovamento 
nei metodi e negli indirizzi di governo del capoluogo regionale • Intervista al compagno Luigi Cogodi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 18 

Con vari accenti, tenuti su 
«na linea unitaria, i rappre­
sentanti dei partiti dell'arco 
costituzionale — riuniti nella 
sede del PSDI per un esame 
del quadro politico e lo stu­
dio del programma, hanno ri­
conosciuto l'esigenza del supe­
ramento della paralisi ammi­
nistrativa attraverso la for­
mazione di una maggioranzi 
basata su un progetto di rin­
novamento dei metodi e ne­
gli indirizzi di governo della 
città di Cagliari. E' stata so­
prattutto riaffermata la va­
lidità di « una grande forza 

popolare come il PCI, che può 
dare un contributo decisivo al­
la rinascita del capoluogo re­
gionale ». 

Il presidente del gruppo de­
mocristiano dottor Mario De 
Sotgiu. senza fare riferimen­
to al quadro politico, ha so­
stenuto che il suo partito è 
disponibile per un programma 
di rinnovamento. Per l'espo­
nente de la questione delle al­
leanze di governo cittadino è 
ancora tutta da verificare e 
da decidere. Si tratta, certo, 
di un linguaggio ben diverso 
da quello rigidamente oltran­
zista espresso dal segretario 
fanfandoroteo onorevole Spi­
na, ma è pur sempre una po­

sizione che non indica sbocchi 
positivi o quanto meno non 
rientra in quel quadro politi­
co che deve comprendere, sen­
za pregiudiziali o preclusioni 
reciproche, l'intero arco delle 
forze costituzionali. A questo 
quadro si è invece riferito il 
segretario della federazione 
del PSI compagno Mereu se­
condo il quale « appare inve­
rosimile ogni proposito di rin­
vigorimento e di incentivazio­
ne dell'attività amministrati­
va, se non si accetta per in­
tero l'apporto della maggiore 
delle componenti dello schie­
ramento di sinistra ». Per 1 so­
cialisti. quindi. « un accordo 
programmatico e politico del 

Nei centri dei Nebrodi 

Stampa comunista: 
raccolti 19 milioni 

Dal nostro corrispondente 
CAPO D'ORLANDO. 18 

I turisti a t tualmente in ferie in Sicilia 
s t anno ritrovando all ' interno dei Festi­
val dell'Unità quel clima di mobilita-
zicne politica e di festa che fino a po­
chi anni fa era peculiarità quasi esclu­
siva delle regioni del centro Nord. 

Nella federazione dei Nebrodi seno 
s ta te programmate ben 38 feste. Il dato 
più importante che viene fuori da un 
primo bilancio di questi festival del­
l 'Unità è che l'obiettivo complessivo di 
14 milioni, già concordato con la Dire­
zione del partito, sia già s ta to larga­
mente superato con una sottoscrizione 
che supera già i 19 milioni e rappre­
senta il 130'̂ . circa. Questo primo par­
ziale risultato ci fa legitt imamente spe­
rare che. con le al t re feste in program­
ma si possa raggiungere e superare 

l'obiettivo dei 28 milicni, che è quello 
Interno che ci siamo dati 

Accanto a questo obiettivo centrale 
dell 'autofinanziamento del part i to a tut­
ti i livelli — dalle sezioni alla federazio­
ne, al giornale — altro aspet to impor­
t an te di questa esperienza è la qualità 
ed il valore politico delle nostre feste: 
autent iche manifestazioni di simpatia e 
di adesione popolare a t torno al nostro 
par t i to e ' alle sue proposte politiche e 
culturali . 

Il ' filo conduttore degli spettacoli è 

Btato il riproporre i valori autentici del­
la cultura popolare, con il momento fon­
damentale di riappropriazione, da par­
te delle classi lavoratrici, della propria 
identi tà culturale e quindi della coscien­
za del proprio ruolo egemone in una 
società in cerca di nuovi e più giusti 
equilibri, che ha visto animatore ed in­
terprete appassionato il folksinger Sal­
vatore D'Onofrio. 

Bisogna ricordare tuttavia, per non 
cadere in facili trionfalismi, che questi 
r isultat i non piovono dal cielo ma sono 
il frutto di una grande mobilitazione e 
di un dibattito, che dura già da un anno. 
serrato e non sempre facile all ' interno 
delle nostre organizzazioni e degli stes­
si organismi dirigenti della federazione 
impegnati a far osservare la linea del­
l 'autofinanziamento necessario a fron­
teggiare le nuove scadenze politiche. 

Questo risultato, del resto, consolida 
quello già notevole dell'anno scorso, e si 
passa da 7 a 28 milioni di obiettivo; pro­
segue anche il rafforzamento organizza­
tivo, culturale - ed elettorale del parti to 
sui Nebrodi: oltre 4.000 tesserati al par­
ti to e circa 1.000 alla FGCI; una serie 
di importanti convegni con alcuni diri­
genti del par t i to : Bufalinì. Occhetto. La 
Torre ; un balzo di 9.000 voti circa e ol­
tre 6 punti 1n percentuale nel giro di d 
un anno. ^ 

g. f. 

comune di Cagliari deve es­
sere anche di prospettiva, a 
partecipazione comunista ». 

Sullo stesso tono, con qual­
che differenziazione più o me­
no marcata, gli interventi del 
repubblicano Marini, del so­
cialdemocratico Linguardo. e 
perfino del liberale Pirisi. 

Al termine della riunione, il 
vice presidente del gruppo co­
munista compagno Luigi Co-
godi ci ha dichiarato che la 
commissione unitaria formata 
dai partiti dell'arco costitu­
zionale ha iniziato i suoi la­
vori concordando di definire 
in tempi brevi una base pro­
grammatica per l'amministra­
zione del capoluogo regionale. 
« / diversi partiti rappresen­
tati — ha detto il compagno 
Cogodi — hanno già espres­
so intendimenti positivi per 
un'intesa di ampio respiro che 
si fondi sulla partecipazione 
unitaria di tutte le forze de­
mocratiche a livello politico e 
sociale, nella elaborazione e 
nella gestione di un program­
ma 

« L'accoglimento del metodo 
del confronto e dell'intesa sul­
le cose necessarie e fattibili, 
segna indubbiamente una tap­
pa importante nella vicenda 
dell'amministrazione comuna­
le di Cagliari, angustiati da 
lunghi anni di carenze e di 
inadempienze che si sono tra­
scinate oltre il 15 giugno del 
1975 ». 

« Il confronto tra le forze 
politiche e soprattutto tra il 
nostro e le altre componenti 
del movimento democratico — 
ha continuato il compagno 
Cogodi — è già iniziato in 
termini franchi, estremamente 
chiari. Con pari dignità, sen­
za pregiudiziali e precostitu­
zione di ruoli, attorno allo 
stesso tavolo, tutte le com­
ponenti diversamente rappre­
sentative di istanze popolari, 
sono impegnate nell'elabora­
zione di un piano programma­
tico e di un quadro politico 
rispondente alla gravità ecce­
zionale del momento ed alla 
prospettiva di ripresa 

Si è trattato di un primo di­
scorso interlocutorio? 

Alla domanda il compagno 
Cogodi ha risposto che « ci 
troviamo di fronte ad una 
tappa importante, anche per 
il fatto che la pregiudiziale 
anticomunista è venuta a ca­
dere e che tutti i partiti de­
mocratici e antifascisti discu­
tono unitariamente un proget­
to di rinnovamento dell'am­
ministrazione cittadina ». ,' 
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BASILICATA - Un primo bilancio del violento nubifragio che ha flagellato Metaponto Lido 

Danni incalcolabili all'agricoltura 
alberi sradicati e più di 20 feriti 

I chicchi di grandine hanno raggiunto anche i 700 grammi di peso • Panico tra i bagnanti • Ieri una delegazione del PCI si è 
recata nella zona colpita dal maltempo • L'esigenza di interventi straordinari • A dura prova le fragili strutture del turismo locale 

BARI - Per presunte irregolarità 

Concorso magistrale: 
i candidati «esclusi» 

ricorreranno al TAR? 
Attestati di invalidità concessi in modo piuttosto di­
scutibile - E' necessario fare chiarezza sulla vicenda 

Dalla nostra redazione 
BARI. 18 

I risultati del consorso magistrale — che hanno dato vin­
centi un numero considerevole di invalidi civili (65) — conti­
nuano ad essere oggetto della viva protesta dei candidati 
sconfitti pur avendo riportato voti più alti. La protesta sta 
prendendo forme organizzate per un ricorso collettivo degli 
esclusi al TAR e pare alla magis t ra tura ; perché ciò che in 
definitiva viene messo in dubbio dai candidati esclusi è il 
modo, che ritengono non ortodosso, con cui molti candidati 
si sono procurati gli at testat i di invalidi civili, subito dopo 
aver sostenuto gli esami orali. 
- Questi certificati sono stati rilasciati dalle Commissioni 
sanitarie provinciali (o, nei casi di commissioni decentrate 
a livello comunale, da un altro sanitario dell'ufficio provincia­
le del Comune o da un al tro medico) di cui fanno parte un 
ispettore medico del lavoro, un medico specializzato e un me­
dico designato dall'associazione nazionale invalidi civili. E' 
contro questa commissione che si leva la protesta dei candi­
dati esclusi, pur avendo riportato un punteggio alto, a van­
taggio dei candidati invalidi o dichiarati tali. 

Il fenomeno della presenza massiccia di invalidi civili fra 
i vincitori del concorso magistrale non interessa però solo i 
candidati meritori ma che sono stati esclusi. Non è la prima 
volta che ci si trova di fronte a questo fenomeno. Durante 
l 'ultima campagna elettorale proprio da queste colonne demmo 
notìzia di una vivace protesta delle tre organizzazioni sinda­
cali dei postetelegrafonici della Puglia che denunziavano l'as­
sunzione di molte persone presso gli uffici postali della pro­
vincia di Taran to nella loro qualità di invalidi civili. I sinda­
cati denunziavano questa s t rana procedura messa in a t to dal-
l'allora ministro delle Poste senatore Orlando, che si presen­
tava candidato nel colleggio senatoriale di Mart ina Franca 
(Ta) , il quale faceva assumere queste persone dopo averle 
fat te trasferire a Taran to ove ottenevano da qulla commissio­
ne sanitar ia l 'attestato di invalidità civile. 

Ora ci si presenta quest 'altra utilizzazione massiccia dì cer­
tificati di invalidità in provincia di Bari ed il fenomeno non 
può che lasciare dubbiosi. Non si t ra t ta ovviamente di pren­
dersela con i veri invalidi a i quali la legge dà alcune garan­
zie, ma di perseguire coloro che non avendo alcuno dirit to 
ricorrono all 'at testato di invalidità danneggiando gli altri . Per 
quanto riguarda il concorso magistrale di Bari a sentire i can­
didati esclusi (che conoscono bene alcuni dei collegi vincitori 
solo perché avevano presentato il certificato di invalidità) 
emergono forti dubbi sulla validità di questi certificati. 

E' vero che la lunga at tesa per lo svolgimento del concorso 
e la delusione per non aver superato la prova, pur avendo otte­
nuto un alto punteggio, sono elementi che possono aver accu­
mulato delusione e rabbia. Questo però non significa che non 
si debba andare a fondo in tut ta la vicenda per scoprire even­
tuali illegalità. 

i. P. 

CALABRIA - La speculazione edilizia sta distruggendo il litorale cosentino 

Un muro di cemento chiamato "Sangrilà 
La storia del mostruoso albergo costruito dal geometra Pietro Mazza a Fuscaldo Marina - Ultimato nel 1973, il ciclopico hotel è rimasto 
fino ad oggi completamente chiuso - L'intero complesso sarà trasformato in diverse centinaia di mini-appartamenti da vendere ai privati 
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Un'immagine del mostruoso albergo « Sangrilà » costruito sul litorale di Fuscaldo Marina 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 18 

Fino a qualche anno fa il 
litorale tirrenico cosentino da 
Amar.tea a Praia a Mare era 
ancora pressocché incontami­
nato. La sua primitiva, qua­
si selvaggia bellezza spesso 
lasciava incantato il visitato­
re che vi si recasse per la 
prima volta. 
' Ora quel panorama stupen­
do e suggestivo è mutato pro­
fondamente e in alcuni casi 
è scomparso del tutto. Il ce­
mento armato ha invaso e di­
strutto chilometri e chilometri 
di spiagge, di arenile, di sco­
gliere e di verde. Ville, vil­
lette, mini e maxi apparta­
menti. casolari, residences di 
ogni tipo e d'ogni forma, edi­
fici giganteschi di sei-sette 
piani sono sorti dovunque. 

Un'orgia urbanistica impos­
sibile da descrivere, un giro 
vorticoso di miliardi, una spe­
culazione spietata che dopo 
avere annientato la fascia co­
stiera vera e propria si ri­
volge ora all'assalto dell'en­
troterra collinare. 

Come è potuto avvenire tut­
to questo? Perché è stato pos­
atole un tale scempio? La ra-

foncUraentale è una: la 

tolleranza e spesso la collu­
sione vera e propria tra po­
tere pubblico e speculaz:one. 

Sappiamo perfettamente che 
ancora nel nostro paese gli 
strumenti legislativi ed anche 
quelli operativi per una cor­
retta politica urbanistica e 
di difesa del territorio sono 
del tutto inadeguati. Tuttavia 
sul litorale tirrenico cosenti­
no lo scempio poteva essere 
evitato solo che sindaci, as­
sessori. consiglieri comunali. 
capitanerie di porto, genio ci­
vile. uffici • tecnici ed altri 
enti ed organismi preposti a 
compiti del genere avessero 
imposto, sia pure con gli scar­
si strumenti a loro disposi­
zione, il pieno rispetto della 
legge. Così non è stato ed og­
gi un inestimabile patrimonio 
paesaggistico è stato dilapi­
dato in poco tempo 

Un esempio tipico della spe­
culazione selvaggia sul Tir­
reno e delle complicità e col­
lusioni tra potere pubblico e 
forze della speculazione, ci 
sembra sia il € caso Sangri­
là >. sollevato proprio in que­
sti giorni con un volantino 
dai compagni di Fuscaldo Ma­
rina. 

La vicenda ha inizio nel 
1908. In quell'anno un noto 

imprenditore cosentino — il 
geometra Pietro Maz^a — che 
ebbe una parte non secon­
daria nel * sacco » di Cosen­
za durante gli anni ruggenti 
(1955 1965) della speculazione 
edilizia perpetrata all'ombra 
delle vane amministrazioni 
DC a Palazzo dei Bruzi. de­
cide di trasferire la propria 
attività a Fuscaldo Marina. 

A Cosenza ormai i margini 
per la speculazione si sono 
notevolmente ristretti, sia per 
l'azione e l'iniziativa inces­
sante del nostro partito e sia 
per mancanza di aree. Il Maz­
za e quelli come lui lasciano 
perciò la città e si recano 
alla conquista deb nuovo «el­
dorado », costituito dal litora­
le tirrenico dove proprio in 
quegli anni ha inizio lo scem­
pio. 

Il noto imprenditore ac­
quista un suolo molto vasto 
e vi progetta un grosso al­
bergo: il « Sangrilà ». Scopo 
dichiarato dell'opera (circa 
1.000 posti letto programma­
ti) è quello di fungere da po­
lo di sviluppo dell'attività tu­
ristica, di incentivare le at­
tività collaterali e di assor­
bire una discreta quantità di 
manodopera disoccupata. Lo 
•testo Musa, io una lettera 

inviata alla Amministrazione 
comunale di Fuscaldo. pro­
mette che l'hotel « Sangrilà ̂  
appena entrato in funzione 
occuperà direttamente non 
meno di 200 lavoratori, men­
tre altri -100 troveranno la­
voro in attività indotte. 

j Naturalmente il Mazza go-
I de di tutte le agevolazioni e 
i di tutte le provvidenze che le 

leggi assegnano a chi contri­
buisce allo sviluppo della ri­
cettività alberghiera in par­
ticolare e del turismo in ge­
nerale. Gli stessi amministra­
tori comunali de di Fuscaldo. 
con uno zelo e una solerzia 
inusitati, si prodigano perché 
il geometra Mazza ottenga al 
più presto contributi a fondo 
perduto dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Ben due lettere 
dirette alla Cassa per il Mez­
zogiorno. il 23 giugno e il 7 
dicembre 1970. partano dal 
Municipio di Fuscaldo per po­
stulare un contributo di 670 
milioni di lire a favore di 
Pietro Mazza. Una terza let­
tera, partita sempre dal Mu­
nicipio di Fuscaldo il 27 no­
vembre 1971. sollecita la Cas­
sa per la definitiva liquida­
zione della somma. 

Nel 1973 il € protetto San­
grilà» viene realisùio. H ri* 

sultato è un gigantesco, mo­
struoso edificio lungo ben 126 
metri. Posto sulla spiaggia a 
pochi metri dalla riva, tra 
una moltitudine di altre ville 
ed edifici, questo autentico 
sconcio urbanistico ostruisce 
perfino l'accesso al mare ai 
cittadini di Fuscaldo e ai vil­
leggianti 

Ala l'aspetto sconcertante 
di questa vicenda è che pur 
essendo ultimato dal 1973 il 
e Sangrilà > è rimasto fino ad 
oggi completamente chiuso e 
non un solo lavoratore vi è 
stato occupato. Nonostante 
ciò al proprietario, che è ov­
viamente l'imprenditore Maz­
za. sono stati tranquillamen­
te erogati dalla Regione Ca­
labria ben 560 milioni di lire, 
come risulta dal bollettino dei 
riparti del 16 gennaio 1975 
(-100 milioni di lire) e da quel­
lo del 20 maggio 1975 (160 mi­
lioni di lire). In pratica il 
geometra Mazza ha ricevuto 
tutto questo denaro, pubblico 
denaro, per una attività al­
berghiera che non ha mai 
svolto. 
- Ora sembra addirittura che 
il < Sangrilà > non sarà mai 
un albergo. Pare infatti che 
il geometra Mazza abbia de­
ciso di trasformare l'intero 

complesso (peraltro già pre­
disposto per un'operazione di 
questo genere) in diverse cen­
tinaia di mini appartamenti 
da vendere a privati e rea­
lizzare in tal modo un lucro 
di alcuni miliardi. Perché la 
operazione possa felicemente 
realizzarsi c'è bisogno soltan­
to di un decreto di mutamen­
to della destinazione (leege 
13 marzo 1968. n. 326) del mi­
nistro per il Turismo. 

Sul decreto, che si trove­
rebbe già sulla scrivania del-
l'on. Dario Antoniozzi. cosen­
tino. neo ministro per il Tu­
rismo nel governo Andreotti. 
mancherebbe soltanto una fir­
ma: quella del ministro, ap­
punto. 
- A Fuscaldo in molti sono 
pronti a scommettere che su­
bito dopo ferra trotto il de 
creto arriverà, con la f.rma 
di Antoniozzi in bella eviden­
za e con tanti ringraziamen­
ti. Non fosse altro per il fatto 
che Pietro Mazza, oltre ad 
essere praticamente da sem­
pre un fedele capoelettore 
della DC, è anche personal­
mente legato da vincoli di 
comparaggio al ministro An­
toniozzi. 

Oloferne Carpino 

Nostro servizio 
METAPONTO. 18 

Un nuovo duro colpo alla 
agricoltura lucana e al pre­
cario turismo, dopo le recen­
ti calamità natural i dei mag­
gio • giugno. Ieri pomeriggio, 
t ra le 15 e le 15,20 un violen­
tissimo nubifragio si è abbat­
tuto su Metaponto Lido (fra­
zione di Bernalda), località 
turistica t ra le più suggestive 
e conosciute del Mezzogiorno. 
Mentre il lido registrava una 
presenza massiccia, come ogni 
giorno, di turisti e bagnan­
ti, si è scatenato un vero e 
proprio tornado con bufere 
di pioggia e vento. Una gran­
dinata eccezionale U chicchi 
hanno raggiunto i 700 gram­
mi) ha seminato il panico 
tra i bagnanti che gremivano 
la spiaggia, scoperchiato nu­
merosi tet t i di case e divel­
to a t t rezzature balneari. 

Venti feriti costituiscono il 
primo tragico bilancio: tut t i 
hanno r iportato contusioni al­
la testa e agli art i per l'ecce­
zionale dimensione e peso dei 
chicchi di grandine e sono 
stati ricoverati negli ospedali 
di Policoro e di Matera. I 
danni maggiori si sono avu­
ti al camping, alle attrezza­
ture, alle tende e alle rou-
lottes; la maggior par te di­
s t ru t te dagli alberi sradicati 
dal vento. 

Danni incalcolabili all'agri­
coltura, soprat tut to alle coltu­
re pregiate. Il compagno Tiz-
zolla, sindaco di Bernalda. ha 
diretto personalmente le ope­
razioni di soccorso, metten­
do a disposizione tut t i i mez­
zi del comune che, con squa­
dre di volontari, hanno lavo­
ra to per tu t ta la not te . 

Ormai è evidente che deve 
essere applicato l 'art. 5 della 
legge n. 64 per dichiarare l'in­
tera provincia zona disas t ra ta 
e dare inizio, d'intesa t ra Re­
gione, Comuni e Ispet torato 
agrario per un accer tamento 
rigoroso dei danni. Alla luce 
di quanto è avvenuto appare 
chiaro che la legge n. 64 si 
rivela sempre più inadeguata 
e s'impone l'urgenza di una 
nuova legislazione che deve 
tutelare in modo adeguato e 
sicuro i redditi e i beni dei 
coltivatori. In tan to sono indi­
spensabili interventi straordi­
nari che possono essere mes­
si in at to , d'intesa con i Co­
muni, dalla Regione con ade­
guati e straordinari stanzia­
menti . Questi interventi stra­
ordinari devono anda re in 
queste direzioni: 1) puli tura 
dei canali di bonifica: 2) si­
stemazione e ripristino delle 
s t rade campestr i ; 3) specifi­
che iniziative per a iu tare i 
bieticoltori a raccogliere le 
bietole che corrono il rischio 
di marcire. 

Nella situazione che si è 
creata è necessario utilizzare 
tu t t e le forze e le ettreyza-
ture dell 'Ente di sviluppo 
agricolo, dei consorzi di bo­
nifica. del l ' i spet torato agra­
rio, del consorzio agrar io at­
traverso una direzione più 
operativa e puntuale della 
Regione d'intesa con le am­
ministrazioni comunali . 

S tamane , oltre all 'assesso­
re regionale Viti e al pre­
fetto di Matera Marot ta , si 
è recata nella zona una de­
legazione del part i to, forma­
ta dal compagno senatore 
Ziccardi e dai compagni 
Barberino e Montagna, con­
siglieri regionali. Le calami­
tà natura l i abbattutesi cosi 
violentemente anche in al­
tre zone della regione, come 
nel Melfese e nel terri torio 
di Pisticci, sono s ta te per 
Metaponto il t r is te collau­
do per un turismo precario 
e avventa to che è servito 
solo a dare ville all 'elite evi­
denziando la paurosa carenza 
di s t ru t tu re t ra le più ele­
mentar i . Basti pensare all'al­
lagamento avvenuto per la 
mancanza di fogne e alla di­
struzione di tu t te quelle strut­
ture turist iche che avrebbero 
dovuto servire al tur ismo di 
massa. Questa amara espe­
rienza dovrebbe insegnare 
agli insensibili e al carroz­
zone dell'E.P.T. che il turi­
smo ha bisogno, sopra t tu t to 
a M e a p o n t o . località ormai 
conosciuta in tu t ta Italia, con 
le sue diecimila presenze nel­
la stagione estiva, di una 
programmazione sena e de­
mocratica. Le incantevoli vil­
le, lungo i viali di Metapon­
to borgo, hanno subito ben 
pochi danni . Chi ne ha su­
biti di maggiori sono i turi­
sti pendolari , le cent inaia e 
centinaia di famielie che si 
spostano giorno per giorno 
dai paesi più lontani della 
provincia per fare le loro 
vacanze. Per i coltivatori lu­
cani i danni provocati dalle 

calacità natural i , dopo quelli 
dei mesi scorsi, cont inuano 

ad essere sempre più gravi. 
I raccolti, (frutteti, colture 
pregiate) sono definitivamen­
te compromessi. 

Con il riconoscimento da 
parte del ministero dell'Agri­
coltura e Foreste, della « ecce­
zionalità delle piogge e del­
la grandine» , del maggio-
giugno '76 ( il decreto deve es­
sere ancora pubblicato sul­
la gazzetta ufficiale) e quin­
di la possibilità di utilizza­
re le agevolazioni della legge 
364. nuovi obiettivi di lotta si 
pongono subito di fronte al 
movimento contadino luca­
no. Il dramma dell'alluvione 
del *73 in Basilicata insegna 
che la mobilitazione delle 
popolazioni, l'iniziativa di 
massa e l'impegno perma­
nente degli enti locali sono 
fattori indispensabili per vi­
gilare sui provvedimenti stra­

ordinari . In quell'occasione, di 
fronte ai danni enormi alla 
agricoltura e alle aziende 
contadine, l ' intervento della 
Regione come quello del Go­
verno. fu molto lento e bu­
rocratico, 

Arturo Giglio 

Dopo i gravi danni provocati dal maltempo 

Necessario un fondo 
per .salvaguardare 

le campagne chietine 
Drammatiche conseguenze della grandinata ab­
battutasi sulla provincia - Impegno dei sindacati 

Nostro servizio 
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L'allarme, lanciato dai con­
tadini e dalle loro associa­
zioni di categoria all'indoma­
ni della violenta grandinata 
che ha colpito vaste zone 
della Provincia di Chieti del­
la Valle Subequana e delln 
Valle Peligna, si va rivelan­
do ancor più drammatico 
alla luce di una più esatta 
valutazione dei danni alle 
colture prime fra tutte i vi­
gneti del chietino e della Val­
le Peligna. 

Nella notte tra 1*11 e il 12 
la grandine è caduta improv­
visa, violenta come mai si 
ricordava. Di nuovo danni 
valutati in decine di miliardi 
ad umiliare una agricoltura 
sempre più in crisi, a rendere 
più povera la vita 'degli agri­
coltori gran par te dei quali 
vive su quel solo raccolto, ad 
infliggere un duro colpo ad 
una economia che non trova 
moduli di ripresa se non nel­
l'agricoltura. 

Interi raccolti di grano, or­
zo, fieno e avena sono let­
teralmente scomparsi nella 
Valle Subequana dove si mie­
te e si raccoglie a fine esta­
te. »' 

La pronta reazione delle or­
ganizzazioni sind'acali di ca­
tegoria. dei comuni interessa­
ti, delle cooperative, delle 
forze democratiche ha già 
impegnato la Giunta re­
gionale abruzzese e il ministe­
ro dell'Agricoltura a dei prov­
vedimenti che at tendono di 
essere verificati e realizzati 
già nel prossimi giorni. Per 
oggi è prevista, convocata 
dal ministro Marcora una 
riunione presso il ministero 
dell'Agricoltura con i sinda­
cati di categoria e gli orga­
n i regionali per una at tenta 
valutazione della situazione 
per esaminare i problemi con­
nessi alla vinificazione dell' 
uva pergolana della costa 
adriat ica della provincia di 
Chieti. Da notare che i sin­
dacati hanno sospeso le ma­
nifestazioni di protesta previ­
ste per il 22 agosto, ma senza 
allentare la mobilitazione per 
evitare manovre dilatorie al­
le quali i contadini colpiti, 
non certo per la prima volta. 
da simili calamità, sono abi­
tuati . 

La Giunta regionale ha an­
nunciato l'impegno, attraver­
so un provvedimento specia­
le. ad una anticipazione dei 
rimborsi dei danni per i vi­

gneti della zona del Chieti­
no per le uve da tavola e da 
vini. Ma una più a t tenta va­
lutazione impone che questo 
provvedimento, certamente 
positivo, venga esteso agli al­
tri territori, e soprat tut to 
venga esteso nel tempo ogni 
qual volto simili calamità ab­
biano a ripetersi. Ciò che è 
necessario è creare un fon­
do di garanzia che salva­
guardi ì contadini e l'eco­
nomia ad essi collegati». 

Una interrogazione del con­
sigliere regionale Franco Ci­
cerone al presidente della 
Giunta sollecita l'immediato 
invio dei tecnici della Re­
gione e dell 'Ispettorato Agra­
rio per l'individuazione delle 
zone e per le perizie di ba­
se nei territori colpiti della 
Valle Peligna e l'estensione 
dei provvedimenti suddetti. 

In tanto il Consorzio delle 
Cooperative Riunite di Orto-
na ha rilevato, attraverso un 
telegramma inviato al mini­
stro dell'Agricoltura, l'incon­
gruenza. di rilevanza e inte­
resse nazionale che esiste tra 
le disposizioni di legge vigen­
ti in Italia in materia di di­
stillazione obbligatoria dei 
mosti inferiori agli 8 «radi 
alcoolici. e il regolamento co­
munitario che non fissa il 
livello di gradazione per la 
concessione del premio AIMA 
(1100 lire per gradi-quintale) 
alle uve da tavola destinate 
olla distillazione obbligatoria. 
In pratica le cooperative or-
tonesi chiedono, e sollecita­
no un intervento positivo del 
ministro, se beneficeranno 
del premio AIMA per i vini 
ot tenuti con uve da tavola co­
me precisa il regolamento co­
munitario (n. 816, art . 24) op­
pure se questi vini debbono 
essere sottoposti a «denatu­
razione » o meno come da 
legge n. 162 del 1965. 

I contadini at tendono fi­
duciosi per gli impegni rin­
novati per una situazione 
nuova nel governo regionale 
come in quello nazionale, ma 
non concederanno niente, né 
spazio né tempo, ad eventuali 
manovre dilatorie, al disim­
pegno di organismi regionali 
e ministeriali che debbono 
sentire tu t ta la responsabili­
tà della grave crisi dell'agri­
coltura, in gran parte crea­
ta da decenni di parassiti­
smi e di rapina delle risorse 
migliori di un Abruzzo sem­
pre operoso. 

Alfonso Fabrizi 

fluitone!!'© Quando il carcere 
redime 

Antonio Elia, un giovane divenuto pittore m carcere 
e deciso a rifarsi una vita una volta libero, ha ottenuto 
una breve licenza di cinque giorni. E' solo un premio di 
buona condotta concesso ad un ragazzo che, nel periodo 
finora trascorso nelle prigioni di Oristano, è riuscito a 
studiare, dipingere, a non farsi bollare per sempre col 
marchio del pregiudicato. 

E' il caso di un uomo che non si è lasciato distrug­
gere dalla scuola del carcere, ma lotta per riuscire a re­
cuperare una dignità ed un ruolo nuovo nella società 
civile. 

Capita raramente, certo. Ma quando i fatti portano 
a riflettere su casi come questo, ci si domanda se il car­
cere fosse proprio necessario e se non esistessero altre 
vie di recupero. 

Raccontano le cronache sarde che, durante la licenza 
nel suo piccolo paese contadino e poi tra le strade di 
Oristano, stando a contatto con i parenti e gli amici 
di una volta ed inoltre con coloro che lo hanno aiutato 
ad esporre i suoi quadri nelle gallerie isolane. Antonio 
Elia ha sentito ancora di più il bisogno di remscnsi 
nel mondo del lavoro, a parità di diritti e di doicrt con 
i propri simili. 

Antonio Elia ha capito, perche ha studiato ed è riu­
scito ad esprimere le proprie sensazioni attraverso la 
pittura. Purtroppo tanti altri acquisiscono un diverso 
titolo di studio: quello della delinquenza abituale e reci­
diva. E questo titolo di studio lo assegna solo la perma­
nenza nelle patrie galere. 

I tanti giovani in attesa di giudizio o condannati per 
qualche furtarello, magari rimessi in liberta con la con­
dizionale, vivono invece nel timore di svolgere qualche 
azione, nel timore di essere multati, nel timore di uno 
scatto di nervi, perché ogni occasione è buona per « tor­
nare dentro » con una condanna doppia. 

E' successo a Franco Meloni, il giovane della borgata 
S. Elia. Comincio con un furto di fagiolini e di una giac­
ca a renio. .Ve ricavò tre anni di reclusione, saliti poi a 
diciassette perché ritenuto reo di aver agarcdito a piii 
riprese secondini gallonati e senza gradi. L'ultima volta 
aveva ottenuto, anche Franco Meloni, una licenza-premio 
Xon tornò in carcere, fuggi a Roma per lavorare. Lo ripe­
scarono e finì ancora al Buoncamino. Welle carceri ca­
gliaritane era tn attesa di un ennesimo processo, fissato 
per il prossimo 28 luglio, con la solita accusa di aqqre%-
sione a guardie carcerarie. Il processo e siato archiviato 
per decesso del protagonista. 

Ma Franco Meloni non tornerà sul banco degli impu­
tati. E' morto in carcere per «collasso», mentre lo tra­
sportavano nela cella d'isolamento. La madre e i fratelli 
sostengono — in una denuncia — che da quella cella è 
uscito cadavere appena pochi istanti dopo esservi stato 
rinchiuso, e ferocemente picchiato. 

ET una morte strana, sì o no'' Luce deve essere fatta. 
Xon si può chiudere questo caso come un freddo atto 
burocratico. 

La prigione deve essere educativa, non repressiva né 
mortale. La pena detentiva deve seri ire soprattutto al 
recupero dei ragazzi, dei gioiar.t cosiddetti .t trai iati ». 
Come è accaduto, appunto, per Antonio Elia. LHI uscirà 
dal carcere redento. A redimersi, pero, ci ha pensato da 
solo, coi suoi quadri. Se una volti fuori lo'.essc prendere 
il diploma e diventare docente del liceo artistico, glielo 
lascerebbero fare? .Ve dubitiamo, pensando ai molti che, 
esclusi dal lavoro e ferocemente emarginati, sono « rica­
scati». Se dubitiamo, pensando a Franco Meloni, 33 
anni, che era entrato in galera a 16 anni per un furto 
di fagiolini, ne è uscito cadavere, e non riesce a far 
valere le sue ragioni neppure da morto. 


